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  NOTA MENSILE 
 

  



L’ANPAL – Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro – è stata istituita dal D.lgs. 150/2015 con lo scopo di 
coordinare la rete dei servizi per le politiche del lavoro, la gestione delle politiche attive del lavoro, di promuovere 
l’effettività dei diritti al lavoro, alla formazione e all’elevazione professionale, mediante interventi e servizi che 
migliorino l’efficienza del mercato. Tramite le proprie strutture di ricerca l’Agenzia svolge anche analisi, 
monitoraggio e valutazione delle politiche attive e dei servizi per il lavoro. 
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Via Fornovo, 8 
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Il lavoro rientra nelle attività previste dal Piano triennale ANPAL realizzate dalla Struttura di ricerca e consulenza tecnico-
scientifica I - Monitoraggio e valutazione dei servizi per l’impiego e delle politiche occupazionali (responsabile Paola 
Stocco). 

 
I dati sono aggiornati al 31 dicembre 2019, salvo diversa indicazione. 

 

Le opinioni espresse in questo lavoro impegnano la responsabilità degli autori e non necessariamente riflettono la 
posizione dell’Agenzia. 
Alcuni diritti riservati [2019] [Anpal]. 
Quest'opera è rilasciata sotto i termini della licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale. 
Condividi allo stesso modo 4.0. Italia License. 
(http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0)  

 
 

 

Collana Focus ANPAL 
Valorizza gli avanzamenti periodici di monitoraggi e indagini e gli approfondimenti tecnici su iniziative e misure di 
politica attiva dell’Agenzia. 
Prevede sotto-collane dedicate a temi specifici, quali: Garanzia Giovani in Italia, Incentivi per l’occupazione, Contratti di 
somministrazione, Metodologie e approfondimenti. 

 
 

Coordinamento editoriale: Orsola Fornara 
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1. PREMESSA 

 
L’incentivo denominato “Occupazione Sviluppo Sud” è stato istituito con Decreto Direttoriale ANPAL n. 178 del 
19 aprile 2019, la gestione della misura è affidata all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), in qualità 
di Organismo Intermedio. La misura intende favorire l’assunzione di persone che abbiano al momento 
dell’assunzione un’età compresa tra i 16 e i 34 anni (intesi come 34 anni e 364 giorni), disoccupate ai sensi 
dell’articolo 19 del d.lgs. n. 150/2015. Nel caso in cui al momento dell’assunzione il lavoratore abbia 35 anni di 
età e oltre, deve risultare disoccupato privo di impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi (ai sensi del 
Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 17 ottobre 2017). 

 

L’incentivo è riconosciuto ai datori di lavoro privati che effettuano nuove assunzioni1 nel periodo che va dal 1° 
maggio 2019 al 31 dicembre 2019 e ha una copertura finanziaria individuata nel limite complessivo di spesa pari 
a 120 milioni di euro che graveranno sul Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per 
l’Occupazione” (PON SPAO) e sul Programma Operativo Complementare “Sistemi di Politiche Attive per 
l’Occupazione" 2014 – 2020 (POC SPAO). L’incentivo spetta a condizione che la prestazione lavorativa sia svolta 
in una Regione tra quelle “meno sviluppate” (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) o in una Regione tra 
quelle “in transizione” (Abruzzo, Molise, Sardegna), indipendentemente dalla residenza della persona da 
assumere e dalla sede legale del datore di lavoro. 

 
L’incentivo è pari alla contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e 
contributi dovuti all’INAIL, per un importo massimo di 8.060,00 euro su base annua, riparametrato e applicato 
su base mensile per dodici mensilità e fruibile entro il termine del 28 febbraio 2021. In caso di lavoro a tempo 
parziale il massimale è proporzionalmente ridotto. 

 

Le tipologie contrattuali per le quali l’incentivo è riconosciuto sono il contratto di lavoro a tempo indeterminato, 
anche a scopo di somministrazione, e il contratto di apprendistato professionalizzante. L’incentivo è riconosciuto 
anche in caso di trasformazione a tempo indeterminato di un rapporto di lavoro a tempo determinato e per i 
rapporti di lavoro subordinato instaurati in attuazione del vincolo associativo con una cooperativa di lavoro. Per 
le forme contrattuali ammesse, l’incentivo spetta sia per rapporti a tempo pieno che a tempo parziale. 

 
Con il Decreto Direttoriale ANPAL n. 311/2019, le agevolazioni dell’Incentivo Occupazione Sviluppo Sud si 
estendono alle assunzioni effettuate nel periodo tra il 1 gennaio 2019 e il 30 aprile 2019 fino ad ora escluse 
anche per ragioni di contenimento della spesa. Conseguentemente a questo decreto il limite di spesa viene 
incrementato di ulteriori 200 milioni di euro a valere sugli stessi fondi. 

 

La misura viene gestita dall’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (INPS), che ha provveduto a emanare 
un’apposita circolare (n. 102/2019) per disciplinarne l’accesso e le modalità operative per la fruizione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 
Come espressamente riportato nel decreto citato, le assunzioni non devono rappresentare l’adempimento di un obbligo. 
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https://www.anpal.gov.it/documents/20126/40189/Decreto-direttoriale-n-178-19-04-2019.pdf/3e01836c-8487-173b-c521-c451ecfd8346
https://www.anpal.gov.it/documents/20126/40189/Decreto%2BDirettoriale%2B12%2Bluglio%2B2019%2C%2Bn.%2B311.pdf/80abffc9-afa5-36fa-a1c9-456ea855d2ff?t=1562939551085
http://www.lavorosi.it/fileadmin/user_upload/inps-circ-n-102-del-16-07-2019-occupazione-sud.pdf


 

 
 
 
 

 

2. AVANZAMENTO 

 
Al 31 dicembre 2019 sono state presentate 105.904 domande. Di queste le domande confermate sono 61.334 
(57,9%) (Tabella 1). 
L’ammontare complessivo delle risorse riferite alle domande confermate è pari a 277,3 milioni di euro. Nel 
complesso l’84,1% delle domande confermate si concentra nelle Regioni meno sviluppate. Le Regioni che 
presentano un maggior numero di domande sono la Campania seguita da Sicilia e Puglia. Per quanto riguarda 
gli importi annuali confermati (corrispondenti all’ammontare dell’incentivo definitivamente autorizzato 
dall’INPS) la Sardegna presenta l’importo medio pro capite più alto per le Regioni in transizione e la Basilicata 
per quelle meno sviluppate. La retribuzione media mensile risulta più bassa nelle Regioni meno sviluppate 
rispetto a quella delle Regioni in transizione. 

 
Tabella 1 – Incentivo Occupazione Sviluppo Sud: domande confermate e risorse finanziarie per Regione (v. 
a.) 

 
Regioni Risorse confermate Domande confermate Importo medio Retribuzione media 

Regioni in transizione € 47.640.485,57 9.782 € 4.870,22 € 1.402,14 

Abruzzo € 17.702.409,00 3.714 € 4.766,40 € 1.386,73 

Molise € 4.569.515,68 946 € 4.830,35 € 1.357,11 

Sardegna € 25.368.560,89 5.122 € 4.952,86 € 1.421,62 
Regioni meno sviluppate € 229.660.879,45 51.552 € 4.454,94 € 1.280,16 

Basilicata € 8.099.335,43 1.699 € 4.767,12 € 1.396,91 

Calabria € 21.941.265,10 4.795 € 4.575,86 € 1.300,87 

Campania € 82.664.883,88 18.838 € 4.388,20 € 1.255,36 

Puglia € 49.880.672,35 11.005 € 4.532,55 € 1.306,04 

Sicilia € 67.074.722,68 15.215 € 4.408,46 € 1.272,58 

Totale complessivo € 277.301.365,02 61.334 € 4.521,17 € 1.299,61 

Fonte: elaborazioni ANPAL su dati INPS riferiti al 31/12/2019 
 

Risultano prevalenti le domande confermate presentate per lavoratori di genere maschile (65,9% in totale) 
con esigue differenze tra le Regioni (Figura 1). 

 

Figura 1 – Incentivo Occupazione Sviluppo Sud: domande confermate per Regione e genere (v. %) 
 

Fonte: elaborazioni ANPAL su dati INPS riferiti al 31/12/2019 
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La Tabella 2 mostra la distribuzione per fasce d’età e Regione: la percentuale maggiore di domande confermate 
risulta essere quella dei 30-39enni (19.476 assunzioni pari al 31,8%), sia per le Regioni in transizione (3.206 
assunzioni pari al 32,8%) che per le Regioni meno sviluppate (16.270 assunzioni pari al 31,6%). 
Con riferimento alla tipologia di contratti sottoscritti nel periodo considerato, il 58,1% delle domande di 
incentivo confermate riguarda assunzioni a tempo indeterminato, mentre un ulteriore 37,3% concerne 
trasformazioni di precedenti contratti a termine. Il restante 4,6% delle domande di incentivo sono relative al 
contratto di apprendistato. 
La distribuzione per fasce d’età e categoria di contratto evidenzia come la classe dei 30-39enni abbia una 
maggiore incidenza sia nelle assunzioni a tempo indeterminato (11.824 assunzioni pari al 33,2%) che nelle 
trasformazioni a tempo indeterminato di un contratto a tempo determinato (7.601 assunzioni pari al 33,2%). 
L’assunzione in apprendistato professionalizzante assume, ovviamente, un’incidenza preponderante negli 
under 30 (2.702 pari al 96,6%). 

 

Tabella 2 - Incentivo Occupazione Sviluppo Sud: domande confermate per Regione, tipologia contratto e fascia d’età (v. 
a.) 

Fonte: elaborazioni ANPAL su dati INPS riferiti al 31/12/2019 
 

Nel complesso il 14,3% delle domande confermate riguarda i giovani fino a 24 anni, il 60% riguarda i 25-44enni 
e il restante 25,7% gli over 45 (Figura 2). 
La componente femminile si concentra per il 51,6% delle domande nella fascia di età tra 20 e 34 anni. Per contro, 
la componente maschile appare più uniformemente distribuita tra le classi, con circa il 57,4% delle domande 
concentrate in una coorte più ampia di età, che va dai 20 ai 39 anni e con una maggiore incidenza, tra le domande 
confermate, delle fasce di età più mature (40,1% tra gli over 40 di sesso maschile contro il 32,7% di sesso 
femminile). I destinatari dell’incentivo sono in prevalenza uomini con un’età media all’assunzione più alta di 
quella femminile (37,3 anni contro 35,3 anni rispettivamente). 
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Figura 2 – Incentivo Occupazione Sviluppo Sud: domande confermate per classe di età e genere (v. %) 
 

 

 
Fonte: elaborazioni ANPAL su dati INPS riferiti al 31/12/2019 

 
Con riferimento all’orario di lavoro, il 48,6% delle assunzioni riguarda un contratto a tempo pieno. Il part time 
risulta decisamente più diffuso tra le donne (Figura 3). 

 
Figura 3 - Incentivo Occupazione Sviluppo Sud: domande confermate per tipo di orario di lavoro (v. %) 

 

Fonte: elaborazioni ANPAL su dati INPS riferiti al 31/12/2019 
 

L’andamento temporale del numero di assunzioni per mese di avvio del rapporto di lavoro mostra un 
progressivo ampliamento che, a partire dal secondo mese è stabilmente superiore alle 4 mila unità (Figura 4). 
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Figura 4 – Incentivo Occupazione Sviluppo Sud: flusso delle domande confermate per mese di avvio del rapporto di 
 

lavoro (v.a.) 
 

*La caduta delle assunzioni nei mesi di novembre e dicembre è collegabile alla mancanza di fondi in quanto gli 
stanziamenti, allo stato attuale, risultano esauriti. 
Fonte: elaborazioni ANPAL su dati INPS riferiti al 31/12/2019 
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